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Oggetto: Fiscalità adattata e sostegno al settore dell'equitazione

Nella sua comunicazione del 18 gennaio 2011 "Sviluppare la dimensione europea dello sport" 
(COM(2011)0012), la Commissione ricorda che "lo sport ha un grande potenziale per contribuire ad 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e alla creazione di nuovi posti di lavoro grazie ai suoi 
effetti positivi sull'inclusione sociale, sull'istruzione e sulla formazione e sulla salute pubblica".

L'equitazione rappresenta un esempio quanto mai emblematico da questo punto di vista, trattandosi 
di un'attività sana che si svolge a contatto con la natura e gli animali, inclusiva e aperta a tutti, che 
consolida il legame tra la realtà urbana e quella rurale. Sport tradizionale, l'equitazione vanta inoltre 
un grande patrimonio storico e culturale che, mediante lo sport, diviene parte integrante dell'identità 
europea. Dal punto di vista economico, grazie a un regime agevolato IVA applicabile alle attività 
equestri, la filiera è riuscita a svilupparsi dando vita a nuove imprese e a nuovi posti di lavoro.

Ora, la Commissione contesta tale regime agevolato IVA, mentre una decisione recente della Corte di 
giustizia dell'Unione europea ha condannato i Paesi Bassi, in quanto il cavallo non costituisce un 
prodotto normalmente destinato all'uso alimentare. Un aumento dell'IVA dal 5,5% al 19,6% 
comporterebbe senza alcun dubbio delle pesanti conseguenze sul futuro della filiera equestre, in 
quanto frenerebbe lo sviluppo di nuove imprese e la crescita dell'occupazione, generando una perdita 
secca di posti di lavoro, nonché un aumento delle pratiche illecite e delle frodi legate all'IVA.

In primo luogo, per quali ragioni intende il legislatore europeo rifiutare ai centri equestri un regime 
agevolato IVA, quando tale opzione è garantita ai circhi e ai parchi zoologici che, in maniera analoga, 
esercitano un'attività che consiste nel mettere a disposizione degli animali?

In particolare, ha condotto la Commissione uno studio di impatto sulle ripercussioni di un aumento 
dell'IVA nel settore equestre europeo? Qualora dovesse verificarsi tale cambiamento, quale 
dispositivo di sostegno sarebbe previsto per le piccole e piccolissime imprese del settore?

Infine, non sarebbe possibile mantenere un regime di deroga che preveda un'aliquota IVA ridotta, pari 
al 5,5%, per le attività equestri, considerandole alla stregua di prestazioni corrispondenti al diritto di 
utilizzo degli animali finalizzato allo svolgimento di attività fisiche e sportive e delle strutture agricole 
necessarie a tal fine?


